
Montesacro 
In azione 
i vandali: 
nido chiuso 
• i Tri vandali e Comune, 
Hill t m n pace a Roma Per 
Ili utenti di via Cecchlna, a 
Montesacro, i guai sono ini 
«lati martedì scorso, quando 
alcuni vandali sono penetra­
li nell'edificio A prima vista, 
Il danno non è grave si sono 
limitali a cospargere con la 
polvere degli estintori le 
suppellettili Ma la pediatra 
dell'alilo sostiene che la 
polvere t tossica per gli oc­
chi e le vie respiratorie, e va 
quindi rimossa da una ditta 
specialitiata Ma la risposta 
della quarta circoscrizione, 
cui spetterebbe intervenire, 
è stupefacente 

Un Intervento diretto è 
Impossibile, I fondi per le ri­
parazioni non ci sono, ed in 
ogni caso va seguito un iter 
burocratico preciso, a parti­
re da un sopralluogo dell uf­
ficio tecnico che accerti i 
danni Nel frattempo, visto 
che la Circoscrizione assicu­
ra «tempi lunghi» per la ria­
pertura, gli 80 bambini di via 
Cecchini debbono rimane­
re a casi 

Servìzio dimezzato inve­
ce, per l'asilo di via Lampo­
recchio, a Monteverde Dap­
prima un trasferimento ridu­
ce gli addetti ai servizi edu­
cativi da due a cinque Poi, 
visto che il carico di lavoro 

Gir il personale e insostenl-
le, si ricorre ad operatori 

prestati di giorno In giorno 
dagli asili della zona Alla fi­
ne, si trova una soluzione 
l'uscita dei bambini £ antici­
pata dalle)? alle 13,30 Esa­
sperati, I genitori hanno ri­
chiesto per domani un in­
contro con l'assessore Fran­
cesco Cannucciari La mi 
neccia, In caso di mancata 
soluzione del problema è 
quella di aulodlmezzare la 
retta 

Avis 
Pochi 
i donatori 
di sangue 
H Manca sangue Non e un 
appello per un malato con un 
gruppo sanguigno partlcolar 
mente raro ma la penosa 
condizione permanente del 
Lazio e di Roma In particola 
re La città ha bisogno ogni 
anno di I SO 000 unita (flaconi 
da 3S0 ce) di sangue, ma Avis 
Croce rossa e altri donatori 
volontari o a pagamento ne 
scono a tornirne si e no dieci 
mila E la situazione nel resto 
della regione è di poco mi 
gllore Per coprire il fabbiso 
gno, quindi bisogna conti 
nuamente ricorrere 
ali .Importazione» di sangue 
raccolto in altre regioni pre 
valentemente nel Centro 
Nord 

Di questa difficilissima si 
tuazlone e delle iniziative che 
si possono avviare per miglio 
rarla si occuperà oggi I assem 
blea dei delegati regionali 
dell'Avis in preparazione del 
congresso nazionale dellas 
sedazione In programma a fi 
ne maggio a Maratea La stra 
da da percorrere è quella del 
I aumento del numero dei do 
naiori volontari In alcune zo 
ne (Latina Viterbo Livitavec 
chla) la situazione è migliore 
ma nel complesso della regio 
ne I donatori rappresentano 
oggi appena I uno per cento 
della popolazione tra i 16 e I 
60 anni mentre il limite mini 
mo di sicurezza per coprire il 
fabbisogno di sangue è indi 
calo dall Organizzazione 
mondiale della sanità nel cin 
que per cento della popola 
zione attiva 

Palazzo Braschi 
dovrà chiudere 
fra una settimana 
Il Campidoglio non paga 
l'affitto e perde 
il suo museo 
Si farà ricorso al Tcir? 

La Finanza sfratta il Comune 

Parcheggio di via Cesena 
Il Genio civile avverte: 
«Il pericolo c'è ma 
il cantiere non si tocca» 

*v ,̂*%l1><- ^i II Comune di Roma sta per perdere il suo museo 
^ ^ ( « ^ L » sfratto • - 1 " - 1 " - - -per palazzo Braschi gli è arrivato dall'In­

tendenza di finanza» proprietaria dell'edificio in 
corso Vittorio || Campidoglio è moroso, non paga 
l'affitto da dieci anni e ha assommato più di dodici 
miliardi di debiti Cosi fra una settimana dovrà 
sgombrare quadn e mobilio antico e se non lo farà 
arriverà la forza pubblica per mettere i lucchetti 

GRAZIA LEONARDI 
aaW Sarà uno sfratto eccel 
lente Quando fra sette giorni i 
termini dell'ordinanza sca 
dranno il Comune di Roma 
perderà il suo museo Llnten 
denza di finanza proprietaria 
di palazzo Bracchi, rivuole lo 
stabile e il 23 febbraio ha de 
ciso di mettere alle porte scul 
ture stampe quadn e quan 
t altro d artistico è custodito 
nelle sue stanze Non 1 ha fat 
to per un capriccio piuttosto 
per tante assurdità che si sono 
assommate nel tempo Lapri 
ma 11 Campidoglio non è tito­
lare di alcun contratto df affit 
to anzi - recita I ordinanza -
occupa senra titolo I edificio 
sito in Roma fra via San Pania 
leo via di Pasquino piazza 
Navona via della Cuccagna e 
piazza San Pantaleo La se 
conda L Intendenza di finan 

za aveva chiesto uno scambio 
palazzo Braschi per i locali di 
via Valdfna II Comune ne è 
proprietario I accordo era 
stato stipulato, epppure la per 
muta non è mai avvenuta E la 
ter» assurdità è una perla 
Premesso tutto quanto detto 
sopra il Campidoglio non pa 
ga I affitto da dieci anni è mo­
roso, ha totalizzato nei con­
fronti dell Intendenza di fi 
nanza un debito di 
12 360 023 000 di lire (dodici 
miliardi e trecentosessanta 
milioni!) E per questo che è 
partito lo sfratto Ma anche 
I Intendenza di finanza ha 
commesso le sue assurdità 
Ha ordinato «al Comune di 
Roma nella persona del sin 
daco di rendere libero da 
persone e cose nel termine di 
60 giorni (edificio demanta 

le» E se - ecco un altra perla 
- il 23 aprile i locali di palazzo 
Braschi non saranno svuotati 
«si procederà allo sgombero 
forzoso» Armeranno in prati 
ca la forza pubblica I ufficiale 
giudiziario il fabbro per cac 
ciare tutti e mettere i lucchet 
ti 

La notizia fa dnzzare i ca 
pelli ma la fine del museo,di 
Roma era segnata II Campi 
doglio ha fatto la sua parte 
Non solo, per anni ha dimen 
ticato di pagare l'affitto piut 
tosto si è scordato di avere un 
museo Tanto lo ha fatto che 
già un anno fa quel! edificio fu 
chiuso per motivi di sicurezza 
Le persone che vi lavoravano 
una cinquantina tra stonci 
dell arte impiegati e custodi 
denunciarono una situazione 
al limite fili elettrici votanti 
scale a chiocciola divorate dai 
tarli, vetrate pencolanti sale 
fredde riscaldate da piccole 
stufe elettnche Arrivarono gli 
Ispettori della Usi e saltò il 
coperchio della pentola di 
magagne Le strutture del pa 
lazzo e il patnmonio culturale 
che vi è custodito erano stati 
nascosti per anni I quadri le 
stampe le foto gli oltre 5000 
dipinti i pezzi di valore stori 
co (fra cui il treno di Pio IX e 
I alcova di Torloma) stavano 
dietro le quinte dietro i pan 
ne III usati per ospitare mostre 

Sgomberi forzati nel centro storico 
L'Intendenza di Finanza caccia gli artigiani 

Via da palazzo Altemps 
Martedì prossimo, nonostante il b locco degli sfratti, 
tre artigiani che hanno i locali nello storico palazzo 
Altemps, di proprietà dei Beni culturali, in piazza 
Sant Apollinare, saranno sfrattati con I ausilio della 
forza pubblica II provvedimento non tocca pero il 
ristorante «La Maiella» noto per essere frequentato 
da numerosi parlamentari II Suma ha organizzato 
un presidio contro lo sfratto, definito «illegale» 

MAURIZIO FORTUNA 

• • La legge è uguale per 
tutti O forse no II Parlamento 
ha prorogato il blocco degli 
sfratti pubblici e privati fino 
al 31 dicembre ma lo Stato 
continua a sfrattare Martedì 
prossimo I ufficiale giudizia 
no I intendenza di Finanza e 
la forza pubblica busseranno 
al numero 13 di via Zanardelli 
alla società «Mobìli imbottiti» 
nota e antica fabbrica di poi 
trone di proprietà di Giovanni 
Malatesta, ed intimeranno lo 
sgombero del locale che si 
trova al piano terra di palazzo 
Altemps Lo storico palazzo e 
del 1480 è stalo acquistato al 
cum anni fa dal ministero dei 
Beni CU turali ed £ destinato 
ad essere sede del museo Tor 
Ionia Undicimila metri qua 
drati il cui restauro interno e 
pressoché ultimato mentre 
sono in corso d opera i lavon 
per la facciata Nascosti dalle 
impalcature sono nmasti in at 
tività soltanto quattro esercizi 
commerciati La «Mobili Im 
Dottiti» il nslorante "La Maiel 
la un materassaio ed un re 

stauratore di mobili antichi 
Tutti hanno ricevuto lo sfratto 
meno il famoso e "ben fre 
quentato» ristorante La storia 
di questo sfratto «fuori tempo 
massimo» npropone con cru 
dezza il problema della espul 
sione dal centro sconco di re 
sidenti e commercianti espul 
stoni che avvengono quasi 
sempre ad opera di enti pub 
blici o come in questo caso 
dello Stato Nel 1985 arrivò il 
pnmo ordine di sfratto moti 
vato dal fatto che 1 Intendenza 
di Finanza considerava il con 
tratto estinto L attività ha i lo 
cali in locazione da oltre 30 
anni ma sembra che questo 
non interessi nessuno Dopo 
lo scontato ncorso al Tar si 
arriva con una sene di sospen 
sive fino alla fine del 1987 
quando il direttore dei lavon 
per il restauro del palazzo de 
nuncia la scarsa stabilità stati 
ca delle strutture Intervengo 
no i vigili del fuoco che n 
scontrano gravi lesioni nella 
parte di palazzo occupato da 
«La Maiella» Ripartono gli or 

Una foto d'epoca di un'ala del palazzo Altemps 

dim di sfratto questa volta per 
motivi di pencolosita ma non 
sono diretti al ristorante ben 
si al negozio di mobili Vane 
penzie giurale attestano che il 
locate del Malatesta non è in 
teressato daile lesioni finche 
la commissione stabili penco 
tanti della XV ripartizione 
compie la perizia definitiva ed 
informa gli enti interessati che 
il locale sotto sfratto non ha 
nulla a che vedere con i prò 
blemi di sicurezza statica del 
I intero edificio 

A questo punto pero e trop 
pò tardi Lo sgombero è stato 
fissato e nonostante il blocco 
degli sfratti I Intendenza di Fi 

nanza i»i sente autorizzata ad 
eseguirlo In questi casi non 
valgono le leggi dello Slato? 
L affittuario è frastornato dalla 
velocita degli eventi gli sem 
bra incredibile che dopo 30 
anni di attività venga sfrattato 
in pochi giorni con procedure 
che definisce «del tutto irrego 
lan e n "I pieno disprezzo del 
le leggi vigenti» Gli altn due 
commercianti interessati sono 
disperati Non sanno dove pò 
tranno napnre le loro attività 
dove traslocare le loro attrez 
zature E tutti guardano am 
miccanti le vetnne luccicanti 
del nstorante «La Maiella» «E 
un posto dove si mangia mol 

to bene - dicono - e sempre 
pieno di parlamentan e porta 
borse e guarda caso e I uni 
co a non aver ncevuto lo sfrat 
to» Ma non si arrendono 

Martedì mattina gli ufficiali 
giudizian e le forze dell ordì 
ne troveranno molta gente de 
cisa a non abbandonare il pò 
sto di lavoro Tutti i commer 
cianti della zona sono solidali 
con loro Sanno che pnma o 
poi tutti correranno lo stesso 
nschio II Suma sarà presente 
con un presidio ed ha già 
provveduto ad informare il 
questore che si tratta di un 
provvedimento illegale che 
non può essere eseguito 

rassegne e convegni E stata, 
insomma quella del Campi­
doglio una abdicazione con­
tinua a gestire i suoi beni cui 
turali fino ad amvare senza 
battere ciglio sullorlo della 
chiusura EI Intendenza di fi 
nanza non è stata da meno 
Ha le sue ragioni, i dodici mi 
hardi che non ha preso ma in 
modo stravagante e in quattro 
e quattr otto ha deciso di met­
tere m mezzo a una strada di­
pinti consolle poltrone e letti 
stono In Campidoglio I allar­
me non è ancora scattato 
non Iha lanciato I assessore 
alla cultura Ludovico Gatto 
che pure di quel) edificio ha le 
chiavi ne si mostra preoccu­
pato il suo collega di giunta 
SiroCastrucci L assessore de-
mocnstiano a) patrimonio 
non conosce bene I termini 
della questione e Io confessa 
con innocenza per telefono, 
pregando di richiamare il gior 
no dopo Intanto si informerà 
Solo dagli uffici del palazzo 
Senatono trapela qualcosa 
Sembra che il Comune farà ri 
corso al Tar perchè - dicono 

Suell ordinanza e illegittima 
à poco tempo per andarce 

ne e non sappiamo dove risi 
stemare te opere d arte E in 
tanto quadn e mobilio antico 
finiranno anche loro in un re 
sidence come tutti gli sfratta 
ti? 

• • «SI, forse i lavori sono 
pericolosi ma non ce la «eiv 
tiamo di bloccare il cantiere» 
Una risposta che ha il sapore 
di una beffa Dopo I incontro 
di ieri, al Genio Civile, con i 
responsabili del cantiere di Pi 
a via Cesena, il comitato di 
coordinamento del cittadini 
ha deciso il picchettaggio ad 
oltranza del cantiere, per im­
pedire la ripresa dei lavori. Da 
lunedi mattina cercheranno In 
tutti I modi di impedire l'ac­
cesso agli operai e alle mac­
chine dfscavo «E Inaudito -
dicono al comitato - ammet­
tere la pericolosità degli Mavì 

Regione 
«Fiumicino 
e Cesano 
comuni» 
mm Fiumicino e Cesano pre­
sto comuni autonomi? Intanto 
sono state presentate In consi­
glio regionale le relative pro­
poste di legge da parte di 
Consiglieri del Pel, del Pel. 
della De e di Dp Altre propo­
ste invece riguardano una de­
liberazione per indire un refe­
rendum consultivo tra I citta­
dini della XIV circoscrizione 
per il comune di Fiumicino, di 
Cesano e di Osteria Nuova, 
•Opereremo perche al pia 
presto - ha detto Giancarlo 
Bonetto del Pel - siano ap­
provate queste proposte I cit­
tadini interessati debbono es­
sere chiamati ad esprimere la 
loro volontà entro il corrente 
anno» Nei prossimi giorni gli 
stessi consiglieri presenterà» 
no una proposta di legge e di 
deliberazione anche su Ostia. 

e poi continuare comef 
niente tosse Eunadecisk 
miope e pencotosa che I 
tiene in nessun conto la s 
rezza dei cittadini «Nei pi 
zi adiacenti il carniere gli 
vi per le palificazioni stanno 
creando gravi danni Le crepe 
si allungano alcune porte non 
si chiudono più, si sentono 
scricchiolii nelle strutture La 
gente ha paura e la protesta al 
sta allargando II Genio Civile 
ha premesso altre Imposizioni 
per verificare la solidità o>l 
terreno circostante II cantieri, 
ma gli abitanti vogliono cri) 
prima sia bloccato tutto f 

Regione 
Il nuovo 
regolamento 
per le Usi 
• s ì La Regione Lazio, c*> 
quasi dieci anni di ritardo, Ha 
finalmente approvato II rego­
lamento-tipo per le Usi l à 
norme approvate erano da 
tempo giudicate Indispensabi­
li da tutu gli amministratoti 
della sanità pubblica II rego­
lamento uniforma In tutto) il 
territorio comunale I mecca 
nisml di funzionamento delle 
Usi, che sono tre comitato; di 
gestione, presidente e colle­
gio del revisori Vengono an­
che stabilite le competesse 
delle Usi, dal matemo-lnfentt. 
le all'asslilenta agli anziani, e 
comprende nelle tutela della 
salute sia quella ospedaliera 
che quella sociale Secondale 
nuove norme al presidenti 
dei comitati di gestione spelli 
un Indennità pari a quella del 
sindaco di una città con un, 
numero di abitanti uguale a 
quelli residenti nella Usi 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE m renna mQafwmmmsHi • psr«*m 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ'A GARANZIA 
DELLA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DOMESTICI 
Perche sia garantito un elevato standard di sicurezza degli impianti di 

utilizzazione del gas dal giorno 1 luglio 1 9 8 8 , anche per gli impunti 

domestici [uso cottura acqua calda e riscaldamento individuale) di nuo 

va realizzazione il servizio del gas sarà fornito solo a seguito di 

presentazione di una "Dichiarazione di Conformità ' dell impianto alle 

norme specifiche di buona tecnica per la sicurezza 

Il re la t i vo modulo prestampato verrà consegnato al richiedente allatto 

del versamento del contributo preventivato per I allacciamento dell im 

pianto alla rete del gas 

Tale documento dovrà essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 

della Ditta che ha effettuato I installazione del nuovo impianto e deve 

altresì contenere il numero di posizione del Registro Ditte ode l l Albo 

Provinciale del le Imprese Artigiane, entrambi depositati presso la Ca­

mera d i Commercio 

V 
ESERCIZIO ROMANA QAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 56 75 

USATO CHE VALE 
Tutte le auto, tutte le marche, 

benzina o diesel, a garanzia totale. avci if.il lei \j u r c a c i r c i y e n CU ÌZ.ICI l U l C I I C . ^saaaaw 

italn/agenyr 
V.le Marconi 295 Lg.Tèv. Pietra Papa 27 ipomimsm) Tel. 5586674 
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